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regno di Alfonso I I .  L*intrnto di tali fortificazioni ora preci 
m flirtiti* quello di esercitare predominio nulla città. come ar­
renar di fatto, dopo tre ureo li di r im i le  politichi* nel 1KIK per 
opera del preti ilio austriaco.

• • •

Oltre a moltissimi altri piani di fortezze, la raccolta del 
Marnili contiene pare numeremitsime piante di rlltà  nostre e di 
inori fra cui quella di Rrmcia, l^-gnsgo, Crema. Terracina. 
Faenza. Koma e «In via «enea contare le mappe di territori, 
talune riferente»! a intere provinole e anche a nazioni rame 
quella d 'Italia  che ai estende <|al Tiralo fino alla mtrrtnllà 
della Calabria, dote il Marnili ha annotato le marcia* che pote­
vano marre eseguite dalle armi di Cesare dal Anmr l'anaro. 
che divide lo stato di Modena da quello della Chiesa, Ano al 
A urne Tronto

Meraviglioso è altrm i il patrimonio che ha lasciato questo 
illustre bolognese, intorno alle ricognizioni ed oatervazionl 
fatte imi »variati corsi d'acqua nella valle Danubiana, «ut Aume 
Reno e su altre moltimime località a »rapo militare nelle cui 

| relazioni ai rileva, oltre alla competente capacità di giudizi'» 
nel precisare i ponti adatti per determinati scopi, anche la ocu 
la len a  sulle in formazioni intorno alle ritorse locali per le 
eventuali operazioni di guerra.

G li studi compiali al riguardo valsero al Marnili, in mod» 
veramente sorprendente, per la costruzione dei ponti pare nu 
mera»i»tim i che ebbe ommione di gettare cosi sai grandi rami 
d’acqua, rame sui piccoli in tutte le campagne alle quali prese 
parte attivissima rame ingegnere militare, rame condottiero e 
ancora rame abile consigliere nei consigli di guerra fra i gene 
rali e Io steaao capo delle truppe Imperiali.

Per I ponti grandi e piccoli che il Marnili ra»lrui. »perla i> 
mente sul Danubio e sui tuoi aMoenti. si servi tanto di mate 
ria li d'eqnipnggio *  cioè barche, cavalletti, travi e tavole, tra
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